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Regolamento 1272/2008 (CLP)
• Le misure di prevenzione del rischio e protezione sono

strettamente collegate alla classificazione ed
etichettatura delle sostanze e/o delle miscele impiegate
nel luogo di lavoro.

• Tutte le miscele, inclusi i prodotti fitosanitari (PPFF), dal
1° giugno 2015 devono essere classificati ed etichettati
in conformità al Regolamento CLP che abroga le
Direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE (quest’ultimo
definito DPP), e devono includere anche le informazioni
previste dal Regolamento (CE) N.1107/2009 specifiche
per i PPFF che possono comportare l’aggiunta di
ulteriori informazioni supplementari all’etichettatura
(articolo 25 del CLP).



Comunicazione e gestione del 
pericolo: 

� Etichetta di pericolo (Titolo III e IV del
Regolamento CLP)

� Scheda di dati di sicurezza (Titolo IV e
allegato II del Regolamento REACH)



Etichette

Con l’applicazione 
del CLP, 

l’etichettatura ha 
subito i maggiori 

cambiamenti

I pittogrammi

• I pittogrammi sono 
modificati 
drasticamente 
rispetto alla DPP

• un quadrato di colore 
giallo-arancione con 
il simbolo di pericolo 
di colore nero, è 
sostituito da un 
rombo con sfondo di 
colore bianco, bordo 
di colore rosso e 
simbolo di pericolo 
sempre di colore 
nero

Introduzione di nuovi 
pittogrammi

• introdotti due 
pittogrammi del tutto 
nuovi, il pittogramma 
con la persona 
danneggiata e il 
punto esclamativo 
che sostituisce la 
croce di Sant’Andrea. 

Frasi H e P

• Le frasi di rischio 
(frasi R) sono 
sostituite dalle 
Indicazioni di 
pericolo (frasi 
H/Hazard
statements), e i 
consigli di prudenza 
(frasi S) sono ora 
sostituiti e 
denominati frasi P/ 
Precautionary
statements.
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I consigli di prudenza

• I consigli di prudenza sono importanti ai fini della prevenzione e protezione dell’utilizzatore.

• La scelta delle frasi P deve tenere conto della classificazione e dell’uso o degli usi previsti o identificati dei
PPFF .

La scelta delle frasi P è lasciata al responsabile

dell’etichettatura, anche nel caso in cui la sostanza sia

soggetta alla classificazione armonizzata.



La scelta dei consigli di prudenza

Le frasi P devono essere scelti in accordo:

• con le disposizioni generiche di cui agli articoli 22 e 28 e all’allegato IV del CLP (importanti sono le istruzioni d’uso delle
tabelle da 6.1 a 6.5 dell’allegato IV del Regolamento CLP )

• Come regola generale, sull’etichetta non devono essere riportati più di sei consigli di prudenza, a meno che sia

necessario un numero maggiore in ragione della natura e della gravità dei pericoli.

L’aggiunta di ripetizioni e ridondanze non portano, da

parte dell’utilizzatore, ad una maggiore chiarezza e

ricordo dell’ informazione.

Dopo un certo numero di informazioni, l’etichetta non

risulta essere più chiara, concisa e fruibile per gli utenti.



Informazioni supplementari EUH
L’articolo 25 del regolamento CLP introduce il concetto di “informazioni supplementari” volto a includere le
informazioni dell’etichetta che si vanno ad aggiungere a quelle elencate nell’articolo 17, lettere da a) a g) del
regolamento CLP.

Tali indicazioni sono codificate come indicazioni “EUH”

Il CLP prevede disposizioni particolari relativa

all’etichettatura dei PPFF, anche classificati come non

pericolosi, che devono riportare la frase

EUH401: “Per evitare rischi per la salute umana e per

l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso”



Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)

La SDS è un documento tecnico che il fornitore di un prodotto (sostanza e/o
miscela) deve trasmettere al destinatario (utilizzatore professionale) per informarlo
dei pericoli e delle proprietà del prodotto, dei rischi per la salute umana e per
l’ambiente, delle misure di previsione e protezione da prendere in considerazione e
delle condizioni d’uso.

L’applicazione del CLP non modifica gli obblighi di fornitura della SDS, che
rimangono invariati:

• dal 1° giugno 2015 la SDS dovrà essere compilata con riferimenti e
classificazioni previsti dal CLP; per i PPFF già immessi sul mercato prima del 1°
giugno 2015, è prevista un periodo transitorio di 2 anni (fino al 31 Maggio 2017)
in cui il vecchio formato – dove compare ancora la classificazione anche
secondo la DPP - potrà essere comunque utilizzato, a patto che non vi siano
modifiche che implicano l’obbligo di etichettatura e re-imballaggio o revisioni.



Le informazioni contenute nella SDS consentono, ai fini della prevenzione e della protezione:

• di elaborare un programma attivo di misure volte alla prevenzione e protezione del lavoratore, compresa la formazione,
specifico per ciascun posto di lavoro;

• di tenere in considerazione eventuali misure che possono risultare necessarie ai fini della tutela dell'ambiente.

Scheda di Dati di Sicurezza (SDS)

Il datore di lavoro e gli utilizzatori professionali in ambito

agricolo sono sempre soggetti creditori di informazioni

utili e necessarie per valutare il rischio, al fine di adottare

correttamente le conseguenti misure di gestione del

rischio da agenti chimici pericolosi.





I prodotti fitosanitari sono distinti a 
seconda della tipologia in:

Tipo A (mero adeguamento), per i 

quali la nuova classificazione 

consiste in una semplice 

traduzione dal linguaggio 

della DPP a quello CLP

Tipo B (adeguamento con 

riesame), per i quali la nuova 

classificazione ha reso necessaria 

una valutazione più approfondita

PPFF che presentavano nuovi 
studi o nuove categorie di pericolo 

non previste dalla DPP o 
differente interpretazione di studi 

già presentati anche relativi 
all’applicazione di principi ponte.



Verifica a campione: 280 PPFF

Class. Migliorativa

20%

Class. Peggiorativa

80%

VERIFICA A CAMPIONEPer circa l’80% dei PPFF 

l’applicazione del CLP ha 

portato ad una 

classificazione 

peggiorativa. 

Distinguiamo 

principalmente 2 casi:

1) Prodotti fitosanitari 

che non erano classificati 

come pericolosi ai sensi 

DPP.

2) Prodotti fitosanitari già 

classificati come 

pericolosi ai sensi DPP, 

ma per i quali 

Il 20% dei PPFF

sono stati riclassificati in 

maniera migliorativa, 

principalmente 

perché sono stati eseguiti e 

valutati nuovi 

studi presentati dalla ditta



Come cambia la classificazione 
dei PPFF: Salute Umana

In linea generale, durante la valutazione i cambiamenti di
classificazione ed etichettatura riscontrati sono principalmente
dovuti ai criteri più restrittivi del CLP.

• Risultano aumentati, in maniera significativa, i PPFF classificati per
le classi di pericolo:

• irritazione oculare e/o cutanea (Cat.2: H319/ Cat.2: H315),
• sensibilizzazione della pelle (Cat.1: H317),
• tossicità in caso di aspirazione (H304)
• tossicità riproduttiva (Cat.2: H361d)

• Minor impatto hanno avuto, invece, le classi di pericolo inerenti:
• tossicità acuta (per tutte le categorie e le vie di esposizione),
• tossicità specifica per organi bersaglio esposizione singola (Cat.3: STOT

SE)
• tossicità specifica per organi bersaglio esposizione ripetuta (Cat.2: STOT

RE).



Come cambia la classificazione 
dei PPFF: Salute Ambientale

• Per quanto riguarda invece la salute ambientale
sono aumentati i PPFF classificati come tossici a
lungo termine (Cat.3; H412 e Cat.4; H413) che non
comportano la presenza di un relativo pittogramma
sull’etichetta e di conseguenza hanno un minor
impatto sulla percezione del rischio dell’operatore.



Esempio  di un 

erbicida

Identificazione delle 

modifiche di 

classificazione dalla 

DPP al CLP:

Aggiunti:  

H361d; H373; H410 , 

EUH208, EUH401



Esempio  di un 

insetticida

Identificazione delle 

modifiche di 

classificazione dalla DPP 

al CLP:

Aggiunti:  

H226; H304, EUH401



I pittogrammi più usati per le 
etichette dei prodotti fitosanitari

I PPFF sono comunemente

classificati per i seguenti endpoints:

• Infiammabilià,

• Tossicità acuta,

• Corrosioni/irritazione della pelle ,

• Gravi lesioni/irritazione oculari ,

• Sensibilizzanti della pelle e 

respiratori,

• Tossici a breve e al lungo termine

per l’ambiente acquatico.



PERICOLO

NOME PRODOTTO FITOSANITARIO
ERBICIDA
COMPOSIZIONE:
100 grammi di prodotto contengono:
Principio attivo (è una sostanza allergizzante) puro 0,2% ( 2 g/l)

Coformulanti q. b. a      g  100       Contiene    Nafta solvente 

INDICAZIONI DI PERICOLO: H302 Nocivo se ingerito. H319 Provoca grave irritazione 
oculare. H315 Provoca irritazione cutanea. H304 Può essere mortale in caso di 
ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie. H336 Può provocare sonnolenza o 
vertigini.
H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della pelle.
EUH401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per
l'uso.
EUH208 codifica la dicitura: “Contiene: (nome sostanza allergizzante).
Può provocare una reazione allergica”.

CONSIGLI DI PRUDENZA: Indossare guanti protettivi e proteggere gli occhi/il viso. 
Lavare accuratamente con acqua abbondante e sapone dopo l’uso. Non mangiare, né 
bere, né fumare durante l’uso. IN CASO DI INGESTIONE: contattare immediatamente un 
CENTRO ANTIVELENI o un medico. NON provocare il vomito IN CASO DI CONTATTO 
CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone. 
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: Sciacquare accuratamente per parecchi 
minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 
Togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Raccogliere il materiale 
fuoriuscito. Sciacquare la bocca. In caso di irritazione della pelle, consultare un medico. 
Smaltire il prodotto/recipiente in punti di raccolta per rifiuti pericolosi o speciali. 

Ditta- indirizzo
----- - Tel. ------- Officine di produzione
PRODOTTO FITOSANITARIO
Registrazione del Ministero della Sanità n. …. Del  00.00.0000
Contenuto netto: litri  1 - 5 – 10 - Partita n.

Durante il lavoro di verifica a 

campione, si sono riscontrate le 

seguente carenze:

• identificatori del prodotto;

• frasi EUH208 e EUH401;

• mancato aggiornamento della 

classificazione armonizzata del 

principio attivo e/o coformulanti in 

base agli aggiornamenti tecnici 

(ATP) .

Criticità:



Impatto degli ATP sui 
Prodotti Fitosanitari
• Il CLP è regolarmente oggetto di modifiche tecniche pubblicate come adeguamenti al progresso tecnico e scientifico (ATP -

Adaptation to Technical Progress).

• Gli ATP nella maggior parte dei casi introducono revisioni e/o nuove classificazioni ed etichettature armonizzate delle
sostanze nell’Allegato VI del CLP e di conseguenza comportano una nuova valutazione della classificazione dei PPFF in
commercio.

• Relativamente ai PPFF, l’Agenzia Europea delle Sostanze Chimiche (ECHA) prefigge di assicurare una classificazione ed
etichettatura armonizzata per tutte le sostanze attive fitosanitarie non considerate "a basso rischio" (articolo 22 del
Regolamento (CE) 1107/2009). Attualmente soltanto un terzo delle sostanze attive fitosanitarie rivalutate in ambito dell’
EFSA hanno un dossier di classificazione ed etichettatura armonizzata (CLH) che viene presentato da un’Autorità

Competente dello Stato Membro Relatore.

Si prevede un sempre maggiore sviluppo tecnico e scientifico nel

settore dei fitosanitari, pertanto si dovrebbero tenere sempre

sotto controllo gli ATP al fine di verificare se deve essere

effettuata una nuova valutazione della classificazione del PF che

si commercializza.



News: 8° ATP del CLP (REG.2016/918 del 
19 maggio 2016)

Probabile impatto sui PPFF :

�Classificazione: 

nuove disposizione sulla classificazione per le classi di pericolo di 

corrosioni/irritazione della pelle e di gravi lesioni/irritazione oculari e gli aerosol;

� Etichettatura: 

Modifiche ai consigli di prudenza e l’ordine di alcuni di essi.

Il presente regolamento si 
applica a decorrere 

dal 1° febbraio 2018.



News: 9° ATP del CLP (REG. 2016/1179 del 19 luglio 2016)

Probabile impatto sui PPFF :
15 sostanze attive di prodotti fitosanitari sono stati modificati con il 9 ATP:

• pirimicarb (ISO);

• dicopper oxide;

• dicopper chloride trihydroxide

• tetracopper hexahydroxide sulphate hydrate

• copper dihydroxide; copper(II) hydroxide

• bordeaux mixture;

• difenacoum (ISO);

• bromadiolone (ISO); 

• bupirimate (ISO); 

• triflumizole (ISO); 

• chlorsulfuron (ISO); 

• flumioxazin (ISO);

• benzovindiflupyr (ISO); 

• fluopyram (ISO); 

• pencycuron (ISO). 

Il presente regolamento si 
applica a decorrere 
dal 1° marzo 2018.





Percezione del lavoratore
Dal lavoro svolto si è potuto riscontrare:

• che le modifiche di maggior impatto per la percezione del lavoratore riguardano gli aspetti della salute umana piuttosto
che la salute ambientale.

• che i lavoratori avranno nuove etichette riportanti due pittogrammi nuovi rispetto alla DPP, ovvero la persona
danneggiata (pittogramma GHS08) e il punto esclamativo (pittogramma GHS07, in sostituzione della croce di s.andrea),
inerenti le classi e/o le categorie di pericolo correlati.

• che già in passato, tramite interviste dirette ai lavoratori, si è rilevato come cambiamenti, anche minimi, inerenti al
formato ed al linguaggio, possono avere un forte impatto sulla percezione dei rischi e dei comportamenti.

L’inserimento di nuovi pittogrammi ed in particolare quelli che non

presentano alcun equivalente nella precedente DPP, potrebbe comportare

una iniziale non comprensione o errata interpretazione e di conseguenza

una diversa percezione del pericolo e del rischio correlato. Per tale motivo

risulta evidente la necessità di nuovi programmi formativi per gli utilizzatori

professionali, i distributori ed i consulenti.



LA PERCEZIONE DEL RISCHIO

Cambiamenti, anche minimi, inerenti al formato e al
linguaggio, possono avere un forte impatto sulla percezione
dei rischi e dei comportamenti.

L’inserimento di nuovi pittogrammi cosa comporterà?

Già in passato, il CSC/ISS ha effettuato un lavoro il cui
obiettivo era quello di esaminare l’efficacia della
comunicazione del rischio, svolgendo delle interviste ai
lavoratori agricoli.



L’inserimento di 

nuovi pittogrammi 

cosa comporterà?



Riflessioni conclusive (1)

Il passaggio dalla DPP al CLP ha comportato una variazione nell’etichette di tutti PPFF, indipendentemente dalla loro
classificazione, anche solo di semplice adeguamento. Di fatto, gli operatori professionali si trovano a dover gestire informazioni,
che potranno essere da un lato dovuti a una semplice conversione dei rischi delle vecchie frasi R (secondo l’allegato VII del CLP),
ma nella maggior parte dei casi e soprattutto più frequentemente si troveranno di fronte a informazioni e simbologie
totalmente nuove.

Dal lavoro svolto presso CSC/ISS, si è potuto riscontrare un aumento dei PPFF classificati come pericolosi rispetto al passato e
un peggioramento di classificazione di quelli già classificati.

Prodotti fitosanitari che non erano classificati come pericolosi ai sensi DPP, e

oggi classificati come pericoloso ai sensi del CLP potranno avere una

conseguente riduzione della platea d’acquisto e con l’immediata necessità di

identificare idonei criteri di classificazione per i prodotti destinati

esclusivamente all’utilizzatore non professionale, anche ai sensi della direttiva

sull’uso sostenibile (128/2009).



Riflessioni conclusive (2)

• Si deve tenere conto, inoltre, che nel caso dei PPFF è possibile che coesistano più pericoli per lo

stesso prodotto, e di conseguenza gli utilizzatori professionali si trovano di fronte ad etichette

complesse contenenti molte informazioni relative non solo alla classificazione di pericolo, ma

anche alle misure di mitigazione del rischio ed alle corrette modalità di gestione del prodotto.

• Con l’applicazione del CLP, le informazioni dell’etichetta aumentano rispetto a quelle previste

dalla DPP, in quanto il CLP prescrive l’uso di pittogrammi aggiuntivi ed in qualche caso innovativi

rispetto alla DPP; allo stesso modo, le nuove avvertenze occupano maggiore spazio.

• Tali modifiche comporteranno una fase iniziale di adattamento degli utenti alle nuove etichette,

non solo in termini di risvolto “visivo” della classificazione, fortemente impattante sulla

percezione del rischio, ma anche in termini di impegno nella formazione per un corretto

apprendimento e consapevolezza dei nuovi significati.

• I programmi di formazione oggi destinati non solo agli operatori agricoli ma anche ai consulenti e

rivenditori ai fini dell’acquisizione della necessaria autorizzazione, dovranno NECESSARIAMENTE

contenere informazioni relative alla corretta lettura ed interpretazione di etichetta e SDS



AND  UNDERSTAND CLP………


